
mifm enie cresciute: Iti d in am ica  dell'econom ia nazionale  

e in ternazionale è tale che tiU 'attrezzutara etl agli im ­
p ia n ti s i r ifilò  ile am i elasticità  tli allatta  mento ti d ii'rrsi 
usi che mi tin i/io  tra  sconosciuta.

(filanto p iù  l'uso dellr macchine r deU'attrezzatura è 

rig ido , lim ita to  cioè solam cnti a qnella determ inata  

produzione, ad a poche altre, tanto pi'u il complesso  

aziendale e in du stria le  può incorrere in fr is i  d i  ada tta ­

mento allorché la conili untarti modi fica a ltitu d in i, usi, 
costum i, tendenze, ecc.

C aratteristico d i  questa M ostra è lo sforzo della 

nostra teenira tli rendere in d ipen den ti i rari pezzi r 

le rarie m acchine, d i  annientarne la capacità  d 'uso , d i 

m iyliorarne il rendim ento nei p iù  s ra r ia ti  cam pi.

Contro It recchie organ izzazion i in cu i le macchine 

utensili atjirano sollecitate da una reti d i pulegge e 

cinghie con r ilera n ti perdite per a ttr iti dei m ezzi ener­
getici e con gru re pericolo per la saluti fisica ih g li operai, 

oggi sta la moderna indipendenza della singola macchina 

azionata ila motore elettrico, il che riduce sensib il­

mente il consum o «li energia e g li in fortu n i operai. Ed 

è precisam ente nel cam po tifile m acchine utensili che 

s i nota lo sforzo rittorioso d ell'in dustria  meccanica 

ita liana . Pochi a n n i or sono il problema d illa  macchina 

utensile era ancora —  ila noi —  sul tarolo  delle d iscu s­
sio n i: oggi, se non è risulto ilei tutto, è in ria  d i  felice 

soluzione. Ih/ni anno s i im portano ancora in media 

40 m ilion i circa ili macchine u tensili: la cifra del p a s­
sato anno ra sicuram ente riilncendosi.

Chi ha dato uno sguardo alla tecnica dell'utensile, 
arra risto  lim ili enorm i pass i s i  siano fa tti , lia s ti ricor­

d a li■ ad esem pio It caratteristiche del metallo duro Ada- 

mas prr itti u sili (lega d i  tungsteno, carbonio e cobalto), 

il metallo th i possiede una straord in aria  durezza, una 

c ifra tiss im a  m antenihilità  d i taglio e una grande resi- 
utenza a ll'usura.

Questo metallo fin steri- p rr  la fahbrifazione dilli 

app lica te  allo stelo che d i so lito  è fatto  d i 
acciaio com une al carbonio con 0,1» a 0,7 ( ’., è soggetto 

ad usi tecn ici s r ttr ia tis s im i p rr  lavorazion i d i  ghise, 
ottone, ram e, accia i, accia i specia li ed anche per la 

larorazione del legno. / risu lta ti nel cam po della mante- 

nibilità  d i taglio , della celi tei tà e pressione d i la rora ­
zione sor'» sufficientemente pa lesi a lf is c h io  dell'ossrr- 
ratore e del tecnico che risita  la M ostra.

E ancora nei p iù  d isp a ra ti ca m p i è riteran te  lo sforzo  

delle nostre case, le qu ali, sia  nel ram po dell'u tensileria , 
come in quello delle macchine per l'agricoltura, —  oltre 

cinquecento officine s i dedicano in Ita lia  alla fabbrica­
zione d i macchine ed a ttrezzi agricoli —  coopera no alla  

battaglia per l'au tarch ia . E pochi forse hanno chiara  

idea della trasform azione cui ducettero queste offici ne 

assoggettarsi per attrezzare, organizzare ed eseguire il 
laroro d i nuora program m azione!

Così non irrileran te è certamente il prttgresno contem ­
poraneo della nostra in du stria  siderurgica p rr  adottarsi

alle esigenze mute eoli dell'in dustria  meccanica e m etal­
m eccanica. S i pen si solo alle ricerchi ferrifere, a l m ig lio ­

ram ento apporta to  u tile co lliru zion i delle recchie m i­
niere, allo sfruttam ento sem pre p iù  intenso delle ceneri 
d i p ir ite  per la produzione della ghisa, a i prrfeziou a-  

m rnti r m iglioram enti dei fo rn i r lr ttr ir i p rr  la p ro d u ­
zione d ig li  a ffin i, allo sfru ttam rnto  dei m in fra li fer­
rosi assaggiatati a proredi m enti d i arricchim ento, alle 

alle calorizzazion i tirile scurir d i  ferro d i an tirh iss im a  

tinta, err., rrr. S r s i  srord i il contributo di lla nostra  

sid rru rg ia  r particolarm ente d illa  Cogne, che con Ir sue  

ghise affinate, con i suoi accia i specia li, acciai da  uten­

s ili, da  costruzion i (accia i al carbonio al nichel, al 
nichel-crom o, molibdeno, a l m angano, silico s i, ecc.) 
lui riso lto  non pochi problem i tecn ici nel cam po della 

resistenza alla trazione, della relocità d i  taglio, dcU'iuos- 

sid a b ilità  e degli im piegh i p iù  sra r ia ti r de lica ti alle  
tem perature le p iù  eierate.

La sostitu zione d i  m alerie p rim e stran iere con p ro ­
do tti ita lia n i, come nel senso dell'a llum in io , del m olib­
deno, e d i  hghe direrse , segna un rittorioso contributo  

della nostra siderurgia  alla battaglia  nazionale, i cu i 
risu lta ti sono all'attento osscrratore pa lesi nella nostra  

M ostra. E così trance, macchini' p rr  stam paggio , fre­
sa tric i, a lesa trici, torn i, tra p a n i, den tatrici, affilatrici, 
con ferm a no il granili progresso della nostra siderurgia  

t d illa  nostra m etallurgia. Comi lo conferm ano i r isu l­
ta ti ragg iu n ti sia  nelle lacorazion i in conchiglia, reri 

gioielli d i  fonderia , o in terra , sia  nelle la rorazion i 
dei p ezzi fo rg ia ti seni p rr  p iù  fin iti e sem pre p iù  per­
fetti.

E se d iam o  uno sguardo alle la rorazion i delle fibre 

eulcanizzate, della galalite, della bachelite, e a tu tti  
quegli a ltr i processi, in cui le cellulose, le resine, e gli 
idrocarburi rappresen tano la m ateria prim a , troriam o  

il p iù  in teressante ed utile contributo dell'au tarch ia nel 
cam po delle a p p lica zio n i elettriche e degli ingranaggi 
silen ziosi.

C on tributi s r a r ia tis s im i che ogni ita liano dorrebbe  

conoscere e che ranno da i r ifo rn im en ti per le forze 

arm ate a quelli meno noti per i c ir il i  come quelli che 

ritroriam o  nel cam po dei conduttori e lettrici e delle re si­
stenze ore il rame è sostitu ito  da ll'a llu m in io  e dalle  

leghe a l crom o-allum inio , fino a i m aterassi « au tarchici » 
in cu i la m ollrggiatura razionale sostitu isce la lana e 

ne rende p iù  igienica la m anutenzione!

È insam m a un com plesso facondissim o d i a t tir ila  e 

d i r isu lta ti i quali dcrono far seriam ente m editare sulle  

possib ilità  in fin ite delle nostre energie e del genio ita ­
liano e sopratu tto  sul fatto che l'ingegno umano stdle- 

citato dalla  rolontà inflessibile d i  un C apo e dalle e s i­
genze im p ersarittib ili della rita  econom ica nazionale, 
può dare quei fru tti che fttrse la libera concorrenza non 

arrebbe m ai dato  neppure in un lungo periodo d i  tem po.
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